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D
i certo è un tipo unico sul-
la scena italiana. Vocione
basso, sonorità soul-jazz,
lingua inglese. Roba che

da noi non potrà mai funzionare, si
pensava. E, invece, oggi Mario
Biondi si gode il successo dai quasi
suoi due metri d’altezza. Tutto ini-
ziò circa cinque anni fa con le note
ammiccanti di This Is What You
Are, che lentamente divenne tor-
mentone a sorpresa, spinto dalle ra-
dio e dal passaparola popolare. E,
poi, in crescendo altre hit, collabo-
razioni, incontri, eventi. Un colpo
di fortuna? Mica tanto, perché Ma-
rio non era un ragazzino né un pro-
dotto del marketing, ma un musici-
sta con alle spalle una gavetta infini-
ta, con centinaia di concerti nei
club e session come turnista in sala

di registrazione. E, quando forse
non ci sperava più, ecco il botto:
un raro esempio di meritocrazia?
«Chiamiamolo così - si schernisce
- certo ancora mi fermano per stra-
da e mi dicono: bravo, tu sì che te
lo sei guadagnato».

CONTRATTI E CONTATTI

Nel frattempo, Mario s’è fatto an-
che un po’ più furbo: «Mai capito
niente di contratti. Però ho scoper-
to che qualcosa non tornava e al-
tri si mangiavano quel che mi spet-
tava. Così ho ribaltato tutto». Pas-
sato alla Tattica srl (la stessa eti-
chetta di Zero), Biondi ha da poco
pubblicato un nuovo cd, If, già di-
sco di platino. Un lavoro più cura-
to e pensato del precedente, che
veleggia leggero su un’onda di po-
sitività che è lo specchio riflesso
del suo carattere: «È vero, io ten-
do a vedere il bicchiere mezzo pie-
no. Cerco la serenità, il lato buo-
no della vita. Perché farsi sempre
del male?».

Fra suoni rotondi, ritmi swin-
ganti, coloriture brasiliane e scam-
poli di romanticismo, ritroviamo
vari inediti, una cover caraibica di
E se domani (in inglese, of course)
e una gemma melodica come So-
mething That Was Beautiful, dona-
tagli nientemeno che da Burt Ba-
charach. «Ho aperto i suoi concer-
ti italiani, siamo diventati amici.
E ha insistito per mandarmi dei
suoi pezzi, incredibile. Conoscer-
lo mi ha fatto venir voglia di vive-
re a lungo: a 81 anni è così forte,
generoso e solare». Dopo il trion-
fo in patria, ora Biondi punta al-
l’estero: «Sul mio MySpace solo il
50% dei contatti viene dall’Italia,
il resto da fuori. Un segnale inco-
raggiante». ●
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L’Italia è una repubblica fondata sul lavo-

ro. Il lavoro che non c'è e quello su cui si

muore.Eccoilconceptdelnuovoappassio-

natodiscocombact-folkdeLacasadelven-

to.Traibrani, levocidiAscanioCelestiniedi

operaicheparlanodrittiallanostracoscien-

za (compresi quelli della ThyssenKrupp a

cui è dedicato il branodi apertura). SI.BO.

Il lavoro e il folk

Elettro-rock

I Beatles del trip indiano sono tutti nel

dnadiquesticinqueragazzipisanichepa-

ionouscitidaunfumettoSixty'spsichede-

lico.Dal lookagli strumenti usati la solfa è

questa. Mellotron, hammond, sitar sinte-

tizzati e (fin troppa) voglia di flower

power. Iltuttocantatoininglese.Diverten-

ti. SI.BO.

Flower power per tutti

H
a venticinque anni e ha
già scritto gli slogan più
poetici e azzeccati per la
sua generazione, quella

degli «anni zero» in cui ha consuma-
to l’adolescenza ed è diventato un
uomo. Alla cultura da autogrill Va-
sco Brondi (aka Le Luci della Centra-
le Elettrica) sembrerà un alieno per-
ché anziché parlare di tre metri so-
pra il cielo, sporca i muri con frasi di
dissonante e malinconica sincerità.
Gli eroi del suo quotidiano fanno
parte de «l’esercito del Sert», le don-
ne che lui ama hanno «i capelli co-
me fili scoperti», il futuro di convi-
venza lo immagina così: «ci costrui-
remo un appartamento senza fonda-

menta che crollerà ogni volta che li-
tigheremo». Oggi i fili che formano
la trama fitta del suo disco d’esordio
(Canzoni da spiaggia deturpata) li
possiamo trovare nel libro uscito lo
scorso anno e di fresco ristampato
da Baldini e Castoldi, Cosa racconte-
remo di questi cazzo di anni zero. Un
libro che è figlio diretto del blog, fra-
tello delle canzoni, confidente e
specchio del nostro giovane ferrare-
se premio Tenco 2008 per la miglior
opera prima.

UNA SCRITTURA URGENTE

Un monologo, un flusso di coscien-
za con le sgrammaticature e i neolo-
gismi della scrittura urgente, velo-
ce, telematica. Anche lui, come la
quasi totalità dei nuovi talenti del
rock italiano, pervaso da un deserti-
co, solitario, torrido romanticismo
urbano: «I telegiornali – scrive –
non fanno più parte delle nostre vite
disinformate. (...) Guardiamoli col
telescopio mentre dormiamo sulla
luna che era solo la tua schiena». An-
che lui, figlio della provincia italia-
na, del cielo soffocato, dell’orizzon-
te tagliato, precario in viaggio verso
un sogno ignoto ma piccolo e gran-
dissimo: «con novecento euro al me-
se ti porterei a mangiare fuori ogni
sera, a mangiare anche dei fiori, nel-
le pizzerie cinesi dove trattano tutti
bene». Il libro è diventato un rea-
ding con chitarre elettriche (il pros-
simo il 14 novembre a Cuneo).●
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Laclassifica chepubblichiamoqui sottoèpresadall’indirizzoon linehttp://www.au-
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Brondi, gli anni zero
di un paesemalato
Il libro di ´Le luci della centrale elettricaÆ,un rocker di provincia
figlio dei blog che ama le donne coi ´capelli come fili scopertiÆ
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